
ALPI COZIE 
GUGLIA VIRNA m 2250ca 

SPIGOLO SUD-EST 
“…C’EST LA VI’!” 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
Prima salita: Gabriele Canu, Michele Fanni, Fulvio Scotto il 25 luglio 2012 

 
Difficoltà: TD  (VI+, R3) 

 
Sviluppo: 230m 

 
 



 
 
 

 
 

 
 

 
Avvicinamento: superato l’abitato di Preit, continuare lungo la strada che sale verso l’omonimo colle, 
oltrepassare le Grange Servino e parcheggiare nello spiazzo nei pressi del quarto tornante. La guglia è da qui 
non molto evidente ma ben riconoscibile per la roccia della sua parete est, di colore nerastro. Salire brevemente 
sulla strada asfaltata e poi con percorso non obbligato in direzione della parete, portandosi appena a sinistra del 
filo di spigolo (45min) 
 
 



Discesa: abbassarsi pochi metri sul versante nord ad un ottimo terrazzino con due chiodi e cordoni. Con una 
calata di 30 metri portarsi sul colletto erboso sottostante. Raggiungere il grande ghiaione discendente dal Monte 
Cassorso, e per esso al parcheggio. (1h) 
 
 
Attacco: alla base dello spigolo, salire una quindicina di metri sulla facile placca appoggiata a sinistra dello 
stesso (II), portandosi alla base del netto diedro-canale che separa la placconata dalla bastionata dello spigolo. 
 
 
L1. Superare il primo risalto del diedro canale (V-), poi proseguire facilmente nel canale (III), sino a 
raggiungere il primo diedrino che risale in direzione di un intaglio sullo spigolo; superarlo con arrampicata 
tecnica passando un primo strapiombino (VI+), poi un secondo (VI+) sino a sostare su comodo terrazzino sul 
filo di spigolo (S1, 55m) 
 
L2.  Appena a destra del filo di spigolo, superare alcuni blocchi (IV+), poi più facilmente (III, II) superare un 
lungo tratto in cresta. Superare un muretto leggermente a destra (IV) e tornare a sinistra (S2, 55m) 
 
L3. In leggero obliquo a destra aggirare due netti spuntoni sul filo di cresta, tornare a sinistra a un piccolo 
intaglio sul filo di spigolo e superare un muretto delicato (V), fino a raggiungere una cengetta erbosa, ove si 
sosta. (S3, 50m) 
 
L4. Spostarsi a destra sul filo di spigolo (V), seguirlo e poco prima di raggiungere la sommità dell’anticima, 
traversare verso sinistra (cordino su spuntone e moschettone) fino a raggiungere un grosso blocco incastrato 
(VI-, delicato). Superare un’ultima paretina (IV) raggiungendo in breve la sommità (S4, 60m) 
 
 
Note: via di stampo classico su una bellissima e finora inesplorata guglia sulle pendici del Bric Servino. La 
qualità della roccia risulta nel complesso discreta con qualche tratto delicato, buona sul primo tiro dove sono 
concentrate le maggiori difficoltà. La via sale direttamente l’evidente spigolo della guglia, evitandone il primo 
tratto, strapiombante, per un diedro-camino e poi per un difficile diedrino che porta sul filo di spigolo.  


